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Presentate le proposte del Pei per gli amministratori 

«Proprio così, una 
lista di nomine 

senza spartizione» 
Si è tenuto conto delle indicazioni di forze ed istituzioni 
cittadine - Nella rosa quindici nomi di grande risonanza 

•Sarà una battaglia diffici
le... come convincere una so
cietà tribale a comportarsi 
come una -società di diritto». 
Una battuta dura, questa di 
Enzo Forcella — Indipen
dente di sinistra In Campi
doglio —, durante la confe
renza stampa nella quale 11 
gruppo comunista ha pre
sentato le proprie proposte 
per l nuovi amministratori 
delle aziende cittadine. 

E la questione delle nomi
ne, che ormai da mesi sta pa
ralizzando — più o meno 
nell'ombra — la giunta capi
tolina. E la proposta comu
nista è semplice: professio
nalità e competenza unite a 
persone di indubbia morali
tà e In molti casi indicate 
dalle stesse associazioni pro
fessionali e sociali della cit
tà. Una via quasi -ovvia-. Ma, 
in questi frangenti, talmente 
desueta da far apparire la 
proposta illustrata da Fran
ca Prisco, Giovanni Berlin
guer e Goffredo Bettini una 
vera novità «di rottura». 

Vediamola In dettaglio. 
Per l'Acea si propongono 
l'attuale presidente. Aurelio 
Misiti, e Mario Murgo, am
bedue docenti universitari 
(Murgo è stato preside della 
facoltà di Ingegneria, Misiti 
è docente di Ingegneria 
Idraulica) sul cui nomi sono 
confluite anche le indicazio
ni del Rettore Ruberti e del
l'Ordine degli ingegneri. In
sieme a loro il senatore co
munista Olivlo Mancini che 
tra i vari Incarichi ricoperti 
nella capitale ha anche quel
lo di aver seguito proprio le 

fasi di realizzazione del pia
no Acea». Analoga la propo
sta per l'Atac. Ad iniziare dal 
professor Lucio Quaglia, In
gegnere del traffico e coordi
natore di quello che viene 
considerato 11 plano più 
completo per il trasporto e la 
mobilità nella capitale. Con 
lui il professor Ottorino Pa
vese, docente di •pianifi
cazione del trasporti- alla 
Sapienza ed II professor Lui
gi Arata, attualmente consi
gliere della Corte del Conti, e 
Roberto Nardi. Due speciali
sti — a vario titolo — nel 
campo della zootecnia sono 
la proposta per la Centrale 
del latte. Insieme all'attuale 
consigliere (e facente funzio
ni di presidente) Biagio Mln-
nucci: sono 11 professor Or
lando, docente di agraria, ed 
Antonio Rosati, con una par
ticolare esperienza zootecni
ca nella Confcoltlvatorl. Per 
la Fiera di Roma si propone 
Giovanna Bellaben, dirigen
te della Selenia, responsabile 
del gruppo di ricerca sull'in-
telligcnza artificiale ed 
esperta a livello nazionale 
dell'innovazione tecnologi
ca. Inedita anche la proposta 
per gli enti culturali: per 11 
Teatro dell'Opera, Enzo Sici
liano, scrittore, uomo di tea
tro ben noto; per l'accademia 
di Santa Cecilia li professor 
Luigi Spaventa, economista 
di fama e — tra l'altro — 
membro del direttivo dell'as
sociazione Amici di Santa 
Cecilia. Per 11 Teatro di Ro
ma il Pel propone Maria Vit
toria Tessitore, docente di 
lingua e letteratura inglese 

alla Sapienza e specialista di 
teatro, e l'avvocato Giuseppe 
Zupo. 

Questa la proposta comu
nista mentre — ha sottoli
neato Berlinguer — «Il rego
lamento delle nomine appro
vato con II concorso di tutti 1 
partiti è disatteso, e del tutto 
Ignorate appaiono — a stare 
alle Indiscrezioni comparse 
sulla stampa e mal smentite 
— le proposte che sono venu
te da Istituzioni e forze citta
dine». Una logica a cui — ha 
detto Franca Prisco — «non 
accettiamo di rassegnarci. E 
lo mostriamo In concreto — 
ha aggiunto — con la nostra 
proposta e con la richiesta al 
sindaco di istituire una com
missione "di tre saggi" che 
affianchi la scelta di tecnici e 
amministratori, composta 
da Antonio Ruberti, Leonar
do Benevolo e Massimo Se
vero Giannini. Ma finora 
nessuna risposta». Come 
nessuna risposta è giunta al 
sindacati — lo ha ripetuto Ie
ri Raffaele Minnelli — alla 
richiesta fatta a Signorello 
per sapere se Intendesse o no 
applicare il nuovo regola
mento. Insomma, in Campi
doglio si sta riproponendo 
per Intero la logica che «In
troduce un tarlo profondo 
nella vita politica ed ammi
nistrativa», ha affermato 
Bettini. «È proprio questo 
che vogliamo ribaltare con 
la nostra proposta — ha con
cluso — e soprattutto sfor
zandoci di accogliere motti 
del suggerimenti che sono 
venuti dalla città». Rimarrà 
anche questo senza risposta? 

Angelo Melone 

Amnu: la giunta divisa 
si nasconde dietro 

F ostnizionismo missino 
Il Pei chiede la presenza di tutti gli assessori per votare la 
delibera sulle nomine - Attacco di Signorello agli assenti 

Si fa sempre più duro lo scontro politico 
all'interno della giunta capitolina per la ver-
tenza nettezza urbana. È un fatto ormai pa
lese: da quando 11 sindaco Nicola Signorello. 
nel corso della seduta del consiglio comunale 
dt ieri — convocata per le 10 è iniziata alle 13 
per continuare ad oltranza — ha annunciato 
che ogni assessore è responsabile delle pro
prie azioni e che del comportamento di colo
ro che ieri erano assenti dall'aula per «malat
tia* si darà una valutazione politica in giunta 
e in maggioranza. Tempi duri per Salvatore 
Malerba. Corrado Bernardo e Mario De Bar
tolo: con il linguaggio cifrato del primo citta
dino si minaccia praticamente il loro silura
mento. 

Ma di cosa si sono improvvisamente am
malali gli assessori? DI voto, ha spiegato l'ex 
responsabile dell'ambiente Paola Pampana 
ne! suo intervento. Torneranno in aula, ha 
detto, quando alla famosa delibera sulle no
mine per il direttore dell'Amnu e i quattro 
dirigenti sarà finalmente dato l'ok. 

Ma spieghiamo meglio cosa è avvenuto Ie
ri in Campidoglio. La maggioranza ha pre
sentato in votazione la delibera 4640 con cui 
si chiede la revoca di un atto precedente del 
consiglio di amministrazione dell'Amnu per 
l'avviso pubblico necessario all'assunzione 
dei dirigenti dell'azienda (l'iter nel frattempo 
ha avuto corso). L'avviso pubblico, ricordia
mo. è cosa diversa dal concorso: giurìdica
mente è una chiamata diretta che si avvale. 
però, dei curricula del candidati alle cariche 
nella pubblica amministrazione. La giunta. 
nel motivare la sua revoca, ha addotto i tem
pi troppo lunghi necessari alla valutazione 
delle candidature. Ma é una spiegazione as
sai poco credibile: è noto, ha ricordato il con
sigliere demoprolelario Giuliano Ventura. 
che In soli quindici giorni le 1.500 domande 
nel frattempo pervenute (tutte estremamen
te qualificate) sono state gli vagliate dalla 

società per questo Incarico Interpellata, la 
Praxi. La verità è che con i curricula difficil
mente sarebbero passati tutti 1 dirigenti ri
chiesti dall'ingegner Mollnas, designato alla 
carica di direttore dell'Amnu con un consen
so assai ampio. Del quattro personaggi 
(Franco Sensi, Bruno Galiano, Giuseppe Ru
bra!, Giovanni Fiscon) due non avrebbero le 
qualifiche adeguate, e alcuni i colori politici 
giusti. Infatti, in una riunione di giunta del 
novembre scorso, quando i nomi sono stati 
ufficialmente avanzati, 1 socialisti — raccon
tano I bene informati — non soddisfatti, pre
sentarono altri due loro candidati. Ma a que
sta operazione dissero no Bernardo. De Bar
tolo e Malerba. Quella spaccatura nel frat
tempo s! è ricomputa lasciando però alcuni 
scontenti. E arriviamo a oggi, alla scelta del
la giunta di revocare la procedura di avviso 
pubblico per proporre la formula più sempli
ce — è più lottizzatrice — della chiamata 
diretta. E alla protesta di fatto dei tre asses
sori assenti dall'aula. 

Il Pei all'inizio della seduta ha spiegato la 
propria posizione; poiché la delibera è un 
provvedimento speciale, che ha bisogno del
l'approvazione dei due terzi del consiglieri 
comunali, è necessario un grande impegno 
politico di tutti, della maggioranza come 
dell'opposizione. Walter Tocci e Piero Salva-
gni. quindi, hanno chiesto che al momento 
del voto ressero presenti tutti gli assessori. 
Nel caso contrario non avrebbero garantito 
la presenza del comunisti. Ma data l'assenza 
di alcuni assessori. Signorello ha preferito 
utilizzare l'ostruzionismo missino per evita
re di rispondere politicamente dell'operato 
della sua amministrazione. E così la seduta 
si è conclusa con un nulla di fatto. 

Sulla delibera il Pei ha presentato due 
emendamenti, tendenti a riconfermare 11 
provvedimento del consiglio di amministra
zione dell'Amnu per l'avviso pubblico. 

Rosanna Lampugnani 

È «saltate» l'intera program
mazione culturale del Comune 
di Roma negli ultimi mesi del
l'anno. La punta capitolina 
non ha infatti approvato, entro 
il termine ultimo del 30 novem
bre. lo stanziamento di un mi
liardo e 370 milioni deciso per 
consentire lo svolgimento di ol
tre trenta manifestazioni che 
prevedevano concerti, balletti, 
rappresentazioni teatrali t con
vegni • carattere intemaziona
le. Le relative delibere, predi
sposte dall'assessore alla Cul
tura Ludovico Gatto (Pri), non 
sono state approvate nella se
duta straordinaria della giunta 

Cultura: 
saltano 
tutti gli 

stanziamenti 
sabato scoreo: i finanziamenti 
previsti per la cultura sono così 
riniti «in economia* e non po
tranno esaere legalmente spesi. 

L'assessore Gatto, che è rien
trato solo ieri mattina da un 
viaggio in Polonia, ha detto: 
•Quando un assessore è assente 
per motivi istituzionali non • 

possibile che un organo colle
giale. quale è la giunta munici
pale. si comporti senza la ne
cessaria solidarietà e senza la 
consapevolezza del danno che 
queste scelte arrecano alla cit
tà». Gatto, il quale prima di 
partire aveva predisposto tutte 
le dehbere e le a\tva sottoposte 
al ragioniere generale del Cam
pidoglio, si è detto amareggiato 
per l'accaduto: «Stavo per pre
sentare il programma cultural* 
dell'67 — ha detto — ma rinun
cio, unto si troverà comunque 
il modo per non farmelo fare*. 
Come dire: il vero «spettacolo* e 
quello offerto dal pentapartito. 
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Atroce e assurda aggressione a un uomo di 33 anni ieri sera ai giardini del Collatino 

Handicappato assassinato 
Derìso da un gruppo di ragazzi 
e un quindicenne lo accoltella 

Il giovanissimo omicida si è costituito alla polizia poco dopo - Armando Ingrassi» circonda
to, ferito, inseguito e pugnalato a morte alla schiena - Era stato sempre rispettato nella zona 
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II luogo dove è stato ucciso Armando Ingrassia 

Lo hanno ammazzato per niente, In 
pieno pomeriggio, in un giardino pub
blico, di via Pisino, al quartiere Collatl-
no, davanti a decine di negozi e di pas
santi. Armando Ingrassia, 33 anni, 
handicappato, è stato ucciso con cinque 
coltellate per un litigio senza senso, o 
forse, e sarebbe ancora più atroce, per 
punirlo della sua diversità. Ad ammaz
zarlo è stato un ragazzino di 15 anni, 
che si è costituito qualche ora più tardi. 

Due coltellate alla pancia, una al 
fianco e ed altre due alla schiena, men
tre Armando Ingrassia cercava di scap
pare. Poi i suoi aggressori sono fuggiti, 
lasciando la loro vittima che si trasci
nava ancora a terra. In quel modo ha 
percorso qualche metro, è arrivato al 
cancello del giardino. Lo hanno soccor
so qualche minuto più tardi dei passan
ti ma era troppo tardi: Armandino, co
me lo chiamavano tutti nel suo quartie
re, è morto prima di giungere in ospe
dale. 

In via Codrolpo, dove abitava con la 
madre Maria due sorelle e un fratello, a 
meno di un'ora dall'omicidio, non si 
parla che di lui e c'è chi ha le lacrime 
agli occhi. Sulle grandi pozze di sangue 
che ha lasciato, qualcuno ha gettato del 
fiori, a pochi passi da lì la polizia ha 
trovato un piccolo cacciavite, forse ha 
cercato di difendersi con quello. Lo co-
nosevano tutti nel quartiere; figlio di 
un brigadiere di polizia morto due anni 
fa, da bambino era stato colpito da una 

grave forma di poliomielite che lo ave
va reso claudicante. Parlava con diffi
coltà. «Era grosso — dicono con sempli
cità del giovani che lo conoscevano — 
ma si comportava come un bambino 
piccolo*. Passava la sua giornata In 
strada, tra 11 bar Settebello, a parlare 
della Roma e 1 giardinetti di via Plslno 
con .11 suo cane Raf, l'amico Inseparabi
le. È proprio per difendere l'animale 
che Ieri pomeriggio, poco prima delle 15 
è scoppiata la rissa con un gruppetto di 
giovani che abitano poco distante. Una 
vicina di casa lo aveva sentito gridare, e 
poco più tardi lo ha visto appoggiato al 
muretto dei giardini. «Sembrava triste 
— racconta — per questo gli ho chiesto 
con chi aveva bisticciato. MI ha risposto 
che un gruppo di ragazzi se l'era presa 
con 11 suo cane. Forse Raf li aveva infa
stiditi. GII ho detto di lasciarli perdere, 
ma pensavo che fosse una ragazzata, 
roba che finiva lì*. E Invece neppure 
una mezz'ora più tardi I giovani sono 
tornati, questa volta, decisi a spuntarla. 
Erano In quattro, forse cinque, guidati 
dal più piccolo di tutti, 11 giovane che 
poco più tardi lo ha ucciso. Forse vole
vano solo spaventarlo, come hanno det
to più tardi in commissariato, prender
si gioco del suo modo di parlare, ma 
Armandino non era abituato a subire 
gli affronti. Nel quartiere era riuscito 
ad ottenere 11 rispetto di tutti con 1 suoi 
modi gentili ed allegri; c'erano solo due 
cose che proprio non riusciva a manda

re giù: le sconfitte della Roma e quelli 
che lo trattavano «come un povero sce
mo». Per questo alle minacce del grup
petto Armandino ha risposto per le ri
me. La sua reazione gli è costata la vita. 
Il più piccolo del gruppo, un ragazzino 
che dimostra ancor meno del suol quin
dici anni, ha tirato fuori ti coltello e lo 
ha colpito, con forza, tre volte. Lo ha 
persino Inseguito, quando Armandino 
ha cercato di scappare, di nuovo ha 
usato il coltello contro di lui. Solo dopo 
che lo ha visto cadere è scappato, la
sciandolo a terra che ancora si trasci
nava. Per due ore 11 giovane omicida ha 
cercato di nascondersi, poi, appena 
giunta a casa, la sorella con la quale s'è 
confidato, l'ha convinto a costituirsi. 
Quando s'è presentato In commissaria
to ancora non sapeva che Armandino 
Ingrassia era morto. Il dottor Filippo 
Plritore, che ha raccolto la sua confes
sione, ha detto solo che II giovane ha 
una situazione familiare difficile, Il pa
dre è alcolizzato e il resto della famiglia 
tira avanti con sussidi e qualche lavo
retto della madre. Il ragazzo ha detto di 
essere stato aggredito e malmenato da 
Armandino mentre si trovava con la 
sua ragazza e solo alla fine e per difen
dersi lo avrebbe colpito con una coltel
lata. Ma questa versione contrasta con 
le testimonianze del negozianti che 
hanno assistito da lontano all'omicidio. 

Carla Cheto 

Da martedì prossimo fino al 5 gennaio i commercianti potranno prolungare alle 21 l'apertura dei negozi 

Natale prova lo « by night» 
L'iniziativa concordata tra l'assessore al Commercio, i sindacati e le associazioni di categoria - Abbinamento con il 40° 
anniversario dell'Unicef - Due serate per i «vip» a dicembre e due concerti (Eric Clapton e i Frankie goes to Hollywood) a gennaio 

C'è un'atmosfera da stars 
and stripes intorno a questo 
•Buon Natale Roma '80» par
torito dall'assessorato al 
Commercio d'intesa con 
Unlcef, sindacati, Confcom-
merclo, e Confesercentl co
me primo banco di prova del 
prolungamento degli orari 
dei negozi e presentato Ieri in 
Campidoglio. Una girandola 
di spettacoli, ricchi premi, 
opere di bene, fa da cornice 
alla delibera di giunta che 
prevede, a partire da martedì 
prossimo e fino al 5 gennaio, 
per 1 negoziati la facoltà di 
restare aperti fino alle 21. E 
il provvedimento di maggior 
rilievo tra quelli che abbrac

ciano il periodo natalizio, 
cioè la facoltà di non osser
vare il turno di riposo setti
manale, quella di restare 
aperti (domenica 14 e 21 di
cembre e la prima domenica 
di gennaio) fino alle 20, la 
possibilità di anticipare la 
chiusura alle 18 e 30 il 24 e 31 
dicembre. 

Dopo una concisa introdu
zione del sindaco Nicola Si
gnorello, teso e accigliato, è 
stato l'assessore al Commer
cio Raffaele Rotiroti ad illu
strare tempi, modi e scopi 
dell'iniziativa. «Dobbiamo 
creare incentivi — ha spie
gato Rotiroti — per giungere 
ad una diversa impostazione 

del sistema delle vendite, so
prattutto per gli orari di 
apertura del negozi. In parti
colare, bisogna Invogliare la 
gente a fare acquisti nelle 
ore di minor traffico e minor 
affluenza*. 

Per dare ali concrete al 
progetto, l'assessore ha 
strappato all'Atac la pro
messa che, per tutto il perio
do, l'orarlo normale delle 
corse sarà protratto dalle 20 
alle 21 e 30, mentre la Prefet
tura si è detta d'accordo nel 
potenziare li servizio di ordi
ne pubblico. 

La gemma dell'iniziativa è 
l'abbinamento con 11 40° an

niversario dell'Unicef. che 
dà il via a spettacoli e con
corsi. Due serate mondane 
ad alto livello riservate ad 
un'elite di Invitati. Il 15 di
cembre al Teatro Argentina. 
con la partecipazione di per
sonaggi del mondo dello 
spettacolo. Il 30 dicembre, 
anniversario della fondazio
ne deU'Unlcef, al Teatro del
l'Opera con uno spettacolo di 
balletto della compagnia di 
Roland Petit Gli invitati sa
ranno chiamati ad una pro
va di generosità con offerte 
all'Unicef. 

La massa potrà gustarsi al 
Paleur le eslblzlonldel grup
po americano Frankie goes 

to Hollywood e del chitarri
sta inglese Eric Clapton, stel
la dt prima grandezza nel fir
mamento musicale, rispetti
vamente In cartellone 1128 e 
II 29 gennaio prossimi. Nelle 
due serate saranno messi in 
vendita i poster del gruppo e 
di Clapton e il ricavato delle 
vendite sarà devoluto all'U
nicef. 

A dare un po' di pepe a tut
ta la minestra c'è il concorso 
che distribuirà una mancia
ta di biglietti-omaggio per i 
due concerti. Un meccani
smo macchinoso, con ta
gliandi pubblicati sui gior
nali che aderiscono all'ini

ziativa che 11 concorrente do
vrà presentare In un negozio 
In cui faccia acquisti nella 
fascia fatidica oraria 10-21. 
Il negoziante timbrerà il ta
gliando, da cui staccherà la 
figlia che conserverà per l'e
strazione del 6 gennaio. Ad 
ogni negozio corrisponderà 
un certo numero di biglietti 
omaggio. Per non scontenta
re nessuno, sono in palio an
che premi per le migliori ve
trine, per 1 commercianti più 
cortesi e per i giornalisti che 
meglio abbiano saputo reso-
contare l'Iniziativa. 

Giuliano Capecelatro 

Du« momenti della manifestazione studentesca 

Sono andati fin sotto le finestre del ministro a gridarle di 
andarsene, in migliala, con slogan ritmati, cartelli, striscioni, 
canzoni, girotondi, catene umane. Macché, la Falcuccl non se 
ne va. Anzi, dopo aver fatto attendere a lungo una delegazio
ne di studenti ha fatto sapere che lei, a riceverli, non ci pensa» 
va proprio e che potevano andarsene perché nessun altro 
dirigerle del ministero della Pubblica istruzione aveva desi
derio di ascoltarli. Una bella marcia Indietro. Fallito il tenta
tivo di Imbonire 11 movimento degli studenti si cambia tatti
ca: giù il sipario sulle manifestazioni. Perché oltre che a 
Roma In ben 157 città Italiane le scuole hanno risposto al
l'appello alla mobilitazione lanciato dalla lega degli studenti 
medi federata alla Fgcl, ovunque si è gridato: «Dimissioni!». 
Davanti al ministero gli studenti hanno manifestato per ore, 
schiacciati in poco spazio dalla discutibile decisione della 
Questura di non deviare 11 traffico che parzialmente. A con
quistare la strada ci hanno provato gli studenti del Vallaurl. 

Cartelli, striscioni e slogan 
ma la Falcucci non li riceve 

Per ore gli studenti romani hanno manifestato davanti al ministero della Pubblica Istruzio
ne - I più preoccupati gli allievi dell'Istituto d'Arte - Mancano le aule e i banchi 

che si sono seduti sul loro striscione contro l'ora di religione, 
ma la polizia li ha fatti alzare, nonostante l'Intervento di 
un'anziana «matrona». «Signora si sposti per favore*. «Un 
momento ragazzi — all'agente — sto a guarda se passa er 
tranve*. Negli slogan e nei cartelli la richiesta delle dimissio
ni si Intreccia con l problemi delle singole scuole. I più scate
nati sono gli studenti del secondo Istituto d'arte: «La nostra 
scuola è in condizioni pessime — dice Vincenza — è un'ex 
caserma, le scale tremano, 1 bagni non funzionano e adesso la 
mlnlriforma proposta dalla Falcuccl vuole darci li colpo fina
le. «ducendo gli Istituti d'arte a corsi triennali Inidonei per 
l'accesso all'università*. Sulle «cale del ministero si avvicen
dano gli striscioni delle scuole: Il Celli, il Plauto, Il liceo Far* 
neslna, Il Bottlcelll, Il Severi: «Venerdì prossimo noi manife
steremo sotto la Provincia — dice Silvano — ci mancano 
banchi, aule, sedi-, laboratori». Usando gli aHoper!»nH piaz-
zatl su un pullmino si svolge un'assemblea, al microfono si 
alternano studenti del Mamlanl, del Levi Civita, del Malora-

na, del Montale, di altre scuole. Striscioni e cartelli vengono 
appesi al muro antistante al ministero che ospita anche la 
scritta «Falcucci vattene*. Sotto si Intravede un «Pedini sce
mo» mal cancellato e la «utt* di Valltuttl. Mancano gli stu
denti del Socrate che però fanno sapere di aderire alla mani
festazione: sono rimasti a scuola per un'assemblea sull'ora di 
religione con Lidia Menapace. CI sono anche 1 giovanissimi 
studenti del Mamlanl sperimentale, quattordici anni a testa, 
alle prime esperienze di manifestazioni. Lamentano la man
canza di laboratori, di uno spazio per la ricreazione, di aule 
sufficienti per tutte le attività. Secondo voi se ne va la Fal
cuccl? «Penso di no — dice Nicola — questa gente non si 
dimette mai. Certo che almeno deve dormire abbastanza ma* 
le. Se tutta questa gente venisse sotto casa mia a dirmi di 
dimettermi, lo me ne andrei...*. 

Roberto Gressi 


